La poetica del nulla

Ricercano il nulla

Perdiano le dita per afferrare il nulla.

Le riacquistianp per toccare la materialita.
Sono dita sudice

che inzaccherano ci 6 che subdol anmente toccano.
CGovernate da mani che nascondono

e che nel loro celare

hanno un potere accecante

che scal za chi unque | o guardi

Gsserva raggi venefici che perforano la retina.
Retina di occhi abituati alle falsita del nondo.

Ri cevono inpulsi da cervelli lenti,
privi della vivacita necessari a.
Necessaria alla buona riuscita

di giorni passati in una pace onirica.
Sensi annebbi ati da droghe i nmagi nari e.
Sintetizzate in sognho

e in esso fanno effetto.

Con fisica determ nazi one

prendono pi ede sostituendosi ad una realta stretta.

Per chi non vuol e conoscere altro

che nondi governati da nacroscopici esseri
che |i dettano le loro |eggi

Equi val gono a fantasi e di banbi ni

che innocentenente sanno cosa €& giusto fare.
G ocano e ridono tra cadaveri narcescenti.

E cid che fanno é fare niente.

Perdersi in un |inbo

dove |l a stasi eterna ci fa affondare nell ?o0blio

che azzera tutti i cinque sensi.
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